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1. OBIETTIVI GENERALI 

Come già citato, la portata del piano/programma in oggetto e gli Obiettivi Generali sono 
stati intesi come coincidenti con gli orientamenti iniziali che hanno dettato le linee guida per la 
pianificazione e predisposizione degli atti dell’intervento stesso.  

Dal punto di vista prettamente urbanistico, si ribadisce che l’intervento rappresenta 
l’attuazione di un PA in variante allo strumento urbanistico (PGT) del Comune di Brescia; i 
profili di variante possono essere così sintetizzati: 

Area AT-B.4 (ATE24) 

- inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di Buffalora e San Polo per 
una superficie pari a 230.820 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione 
ambientale” di cui 24.190+1.165 mq di sup. territoriale in cessione; 

- riperimetrazione dell’area AT-B.4 con stralcio di area esterna alla proprietà (area agricola 
sul lato Nord-Est, su Via Buffalora, di 11.030 mq, confinante con la Cascina Fienil Luigi a 
destinazione “Aree rurali periurbane”); 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP per una slp pari a 56.000 mq; 

- destinazione di un’area di superficie territoriale pari a 19.160 mq per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico; 

 
Area PAv_SUAP (ATE25) 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale inserimento della 
destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente destinazione produttiva ed artigianale” per una 
superficie pari a 94.570 mq con slp produttiva pari a 56.000 mq; 

- area in cessione di superficie pari a 28.550 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e 
mitigazione ambientale”; 

- richiesta di considerare come parcheggi pertinenziali sia i posti auto per i dipendenti che i 
posti dei mezzi pesanti nelle zone di scambio merci e nell’area di sosta notturna camion. 

  

2. VERIFICA DI COERENZA ESTERNA DEGLI OBIETTIVI  

2.1. Inquadramento programmatico-ambientale 

Al fine della verifica della coerenza esterna, si riporta di seguito l’analisi del sistema 
programmatico-ambientale degli strumenti/piani sovraordinati anche a completamento della fase 
di indagine predisposta nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS 
all’interno del “Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS”. 
 

2.1.1. Il Piano Territoriale Regionale  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) di Regione Lombardia è lo strumento di 
pianificazione territoriale a livello regionale. Esso detta strategie, indirizzi e programmazione del 
territorio regionale nonché orientamenti pianificatori al livello provinciale e comunale. 

Il Consiglio Regionale, nella seduta del 30 luglio 2009, ha adottato il Piano Territoriale 
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Regionale, con D.C.R. n° VIII/874 del 30.07.2009 “Adozione del Piano Territoriale Regionale (articolo 
21 l.r. 11 marzo 2005, n. 12 (“Legge per il Governo del Territorio”)”, successivamente approvato in via 
definitiva con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul B.UR.L. n.6, 3° SS del 
11.02.2010. Il Piano ha acquistato efficacia a seguito della pubblicazione dell’avviso di 
approvazione sul B.U.R.L. n.7, Serie Inserzioni e Concorsi, del 17.02.2010. 

Gli elaborati del PTR, integrati a seguito della DCR del 30.7.2009, n.874 e della DCR del 
19.01.2010, n.951, sono stati pubblicati sul BURL n.13 del 30 marzo 2010, 1°S.S.. 

Ai sensi della LR n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo, è stata approvata dal 
Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018 l’Integrazione del Piano Territoriale 
Regionale. L’integrazione ha acquistato efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL 
n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell’avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 
febbraio 2019).  

 
Il PTR si compone delle seguenti sezioni: 

- Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del 
Piano; 

- Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia; 

- Piano Paesaggistico, che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia; 

- Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 
proposti; 

- Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici; 

- Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel 
percorso di Valutazione Ambientale del Piano. 

 
 Il Documento di Piano “è l'elaborato di raccordo tra tutte le altre sezioni del PTR poiché, in forte 

relazione con il dettato normativo della l.r.12/05, definisce gli obiettivi di sviluppo socio economico della 
Lombardia individuando 3 macro-obiettivi (principi ispiratori dell'azione di Piano con diretto riferimento alle 
strategie individuate a livello europeo) e 24 obiettivi di Piano”. 

Esso contiene 4 tavole: 

- tav.1 - Polarità e poli di sviluppo regionale;  

- tav.2 - Zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 

- tav.3 - Infrastrutture prioritarie per la Lombardia (aggiornamento ottobre 2010); 

- tav.4 - I Sistemi Territoriali del PTR. 
 

Di seguito si riporta un estratto della tavola 4 del Documento di Piano del PTR dalla quale 
si evince che il Comune di Brescia ricade nel “Sistema metropolitano – Settore est”. 
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Estratto della tavola 4 del Documento di Piano del PTR 

 
 

In Lombardia il problema della pianificazione del paesaggio a scala regionale venne 
affrontato in maniera organica per la prima volta con il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
(PTPR), costituente il primo vero e proprio Piano del Paesaggio Lombardo. 

Scopo del PTPR era perseguire la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio, 
fornendo le azioni e le prescrizioni di tutela dello stesso attraverso un quadro di interessi prioritari 
e strategici a livello regionale. 

Come definito della Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000), per 
paesaggio si intende “una determinata parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani dalle loro interrelazioni”. 

La Regione, la Provincia ed il Comune nell’ambito delle rispettive responsabilità e 
competenze, secondo il principio di “sussidiarietà” perseguono le seguenti finalità: 
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- la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità del paesaggio, 
attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze significative e dei relativi contesti; 

- il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio; 

- la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei 
cittadini. 

 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

e della LR 12/05 (Legge per il Governo del Territorio), si è reso necessario aggiornare e integrare 
il PTPR che per la sua conformazione, come anticipato, conteneva già la maggior parte degli 
elementi successivamente dettagliati nel nuovo Codice. 

L’aggiornamento del PTPR è assunto dal Piano Territoriale Regionale (PTR), che con 
la L.R. 12/05 ricopre l’importante ruolo di delineare una visione strategica di sviluppo per la 
Lombardia: esso si qualifica infatti quale strumento di supporto all’attività di governo territoriale 
della Regione, al fine di rendere coerente la visione strategica della programmazione generale e di 
settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale. 

 
Il PTR, in applicazione dell’art. 19 della LR 12/2005, ha natura ed effetti di piano 

territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR in tal senso assume consolida 
e aggiorna il PTPR vigente e ne integra la sezione normativa. 

Il Piano Paesaggistico Regionale “diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica 
dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità”. 

La Giunta Regionale, con la D.G.R. n. 8/6447 del 16.01.2008 “Approvazione di integrazioni ed 
aggiornamenti del Piano Paesistico Regionale e trasmissione della proposta di Piano Territoriale Regionale al 
Consiglio regionale per l’adozione”, ha proceduto all’aggiornamento del piano territoriale paesistico su 
due livelli e in due tempi: 

- ha approvato le integrazioni e gli aggiornamenti del quadro di riferimento paesistico e 
degli indirizzi di tutela del PTPR del 2001, come primo ed immediato aggiornamento 
dello stesso di competenza della Giunta stessa. Queste integrazioni sono 
immediatamente operanti; 

- ha inviato al Consiglio regionale la proposta complessiva di “Piano Paesaggistico” quale 
sezione specifica del PTR, comprensiva della revisione della disciplina paesaggistica 
regionale e correlati documenti e cartografie, per l’adozione. Tale proposta di Piano 
paesaggistico regionale, comprende la nuova Normativa che si propone a revisione e 
sostituzione delle Norme di attuazione del PTPR vigente. 

 
In seguito, il Consiglio Regionale, nella seduta del 30 luglio 2009, ha adottato il Piano 

Territoriale Regionale, con D.C.R. n° VIII/874 del 30.07.2009 “Adozione del Piano Territoriale 
Regionale (articolo 21 l.r. 11 marzo 2005, n. 12 (“Legge per il Governo del Territorio”)”. 

Infine, il Consiglio Regionale ha approvato in via definitiva il PTR con deliberazione del 
19.01.2010, n.951, pubblicata sul BURL n.6, 3° SS del 11.02.2010. Il Piano ha acquistato efficacia 
a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul B.U.R.L. n.7, Serie Inserzioni e 
Concorsi, del 17.02.2010. 

Gli elaborati del PTR, integrati a seguito della DCR del 30.7.2009, n.874 e della DCR del 
19.01.2010, n.951, sono stati pubblicati sul BURL n.13 del 30 marzo 2010, 1°S.S.. 
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“Il PTR contiene così una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il PTPR approvato nel 
2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 2008 e tenendo 
conto degli atti con i quali in questi anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e 
progetti”. 

 
Gli elaborati adottati sono di diversa natura: 

- la Relazione Generale, che esplicita contenuti, obiettivi e processo di adeguamento del Piano; 

- le integrazioni e modifiche del Quadro di Riferimento Paesaggistico che riguardano sia l’introduzione 
di nuovi significativi elaborati che l’aggiornamento dei Repertori esistenti; 

- la nuova Cartografia di Piano, che aggiorna quella vigente e introduce nuove tavole; 

- le integrazioni e modifiche ai Contenuti Dispositivi e di indirizzo, che vede da una parte la nuova 
Normativa e dall’altra l’integrazione e l’aggiornamento dei documenti di indirizzi. 

 
La Cartografia di Piano è stata rivista nel suo complesso migliorandone livelli di georeferenziazione e forma 

grafica, integrandone e aggiornandone i dati anche alla luce dei nuovi temi di attenzione paesaggistica regionale 
introdotti. 

Sono inoltre state aggiunte diverse tavole in riferimento sia alle indicazioni normative, che trovano per gli 
ambiti dei grandi laghi insubrici una restituzione articolata di maggiore dettaglio (Tavole D1a, b, c, d), sia alla 
lettura delle situazioni regionali a maggiore potenziale presenza di particolari fenomeni di degrado o a maggior 
rischio di compromissione paesaggistica (Tavole F, G, H). 

La sezione delle Tavole I riporta invece un quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge in essere. Tale 
quadro è da considerarsi comunque in divenire, costantemente aggiornato nel tempo tramite il Sistema Informativo 
Beni Ambientali (SIBA). 

 
La cartografia di Piano è composta dalle seguenti tavole: 

- Tavola A - Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

- Tavola B - Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

- Tavola C - Istituzioni per la tutela della natura 

- Tavola D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

- Tavola D 1a, b, c, d - Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 

- Tavola E - Viabilità di rilevanza paesaggistica 

- Tavola F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

- Tavola G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di 
attenzione regionale 

- Tavola H – Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

- Tavole Ia, Ib, Ic, Id, Ie, If, Ig 

- Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge – articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04 
 

La normativa, aggiornata alla luce del nuovo quadro normativo e delle priorità regionali, conferma 
l’impianto complessivo delle Norme del PTPR vigente, e quindi il processo di costruzione collettiva e sussidiaria del 
Piano del Paesaggio Lombardo, precisando in tal senso ruolo e contenuti paesaggistici delle pianificazioni locali: 
provinciali, di parco e comunali. Viene altresì confermata l’importanza di un’attenzione paesaggistica intrinseca a 
tutti i progetti. 

Le principali novità introdotte riguardano: 

- prescrizioni specifiche in riferimento ai Beni paesaggistici, con particolare riferimento a quelli tutelati ai 
sensi degli artt. 136 e 157 del d. Lgs. 42/2004; 
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- integrazioni alle disposizioni immediatamente operative. Il Titolo III della Parte Seconda della 
Normativa conferma l’attenzione regionale su ambiti di elevata naturalità della montagna, centri e 
nuclei storici e viabilità e percorsi di interesse paesaggistico, introduce però nuove norme e attenzioni in 
riferimento a: laghi e in particolare i 6 grandi laghi, fiumi e ambito vallivo del Po, navigli e reti irrigue 
e di bonifica, siti UNESCO, Geositi, Belvedere e visuali sensibili; 

- l’attenzione dedicata, sempre nel Titolo III della Parte Seconda, alla rete verde di ricomposizione 
paesaggistica, che agisce in sinergia con la rete ecologica regionale, e ai compiti di piani e progetti per la 
riqualificazione/recupero di aree e ambiti degradati o dismessi e il controllo delle trasformazioni al 
fine di contenere i rischi di nuovo degrado. 

 
I documenti di indirizzo vedono invece l’introduzione di: 

- il tema della riqualificazione paesaggistica e contenimento dei potenziali fenomeni di degrado, oggetto 
della nuova Parte Quarta degli Indirizzi di Tutela che, con riferimento alle possibili cause del degrado 
e criticità paesaggistiche, indicano azioni, strumenti e livelli di pianificazione o progettazione più idonei 
per intervenire in termini migliorativi di singoli contesti o di inversione di processi più ampi in corso; 

- la nuova versione del Piano di sistema – Tracciati base paesistici, organizzata in linee guida per la 
progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità e quaderni illustrativi. Documento che si 
propone quale riferimento di indirizzo e metodo sia per i piani e i progetti riguardanti le reti di grande 
comunicazione esistenti e di nuova realizzazione, sia per la progettazione della mobilità dolce e la 
valorizzazione della rete stradale esistente. 

 
La Parte Terza degli Indirizzi di tutela viene invece confermata con alcuni aggiornamenti. 
 
Alla luce dei nuovi temi normativi introdotti e degli aggiornamenti cartografici effettuati, è 

stato inoltre aggiornato l’Abaco delle principali informazioni di carattere paesistico-ambientale 
articolato per comuni – Volume 1 – “Appartenenza ad ambiti di rilievo paesaggistico regionale”. 

 
Di seguito si farà riferimento al Piano Paesaggistico Regionale facente parte del PTR del 

quale si riporta l’analisi delle principali cartografie in riferimento al territorio cui appartiene il 
Comune di Brescia. 

 
La Tavola A classifica il territorio regionale in unità tipologiche di paesaggio corredate da 

descrizione e definizione di specifici indirizzi di tutela.  
Come si può vedere nell’estratto della suddetta tavola del nuovo Piano Paesaggistico 

(riportato di seguito), le aree oggetto di intervento rientra nella “Fascia della bassa pianura” e nei 
“Paesaggi delle culture foraggere”. 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola A “Ambiti geografici ed unità tipologiche del 
paesaggio”. 

 
La “Fascia della bassa pianura” a livello regionale si estende, con caratteristiche diverse, dalla 

Sesia al Mincio. Tale paesaggio trova le sue origini nella bonifica secolare iniziata dagli etruschi, 
tramandata ai romani e conseguentemente continuata nell’alto medioevo. Questo ambito è 
sempre stato caratterizzato da una produzione agricola ad altissimo reddito e reca le tracce delle 
successive tecniche colturali e di appoderamento. La pianura irrigua è costituita da tre grandi tipi 

Sito in oggetto 
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di paesaggi configurati dai tipi di coltura: risicola, cerealicola, foraggera.  
 
Si riportano di seguito gli indirizzi di tutela previsti dal Piano Paesaggistico del PTR, per le 

unità tipologiche di paesaggio della “bassa pianura”. 
 
PAESAGGI DELLA 
PIANURA IRRIGUA 

INDIRIZZI DI 
TUTELA 

ASPETTI 
PARTICOLARI 

INDIRIZZI DI 
TUTELA 

La bonifica secolare 
iniziata dagli etruschi e 
tramandata ai romani e 
conseguentemente 
continuata nell'alto 
medioevo ha costruito il 
paesaggio dell’odierna 
pianura irrigua che si 
estende, con caratteristiche 
diverse, dalla Sesia al 
Mincio. Da sempre 
perfetto strumento per 
produzione agricola ad 
altissimo reddito, reca sul 
suo territorio le tracce 
delle successive tecniche 
colturali e di 
appoderamento. In questa 
pianura spiccano netti i 
rilievi delle emergenze 
collinari. La pianura irrigua 
è costituita da tre grandi 
tipi di paesaggi configurati 
dai tipi di coltura: risicola, 
cerealicola, foraggera. 

I paesaggi della bassa 
pianura irrigua vanno 
tutelati rispettandone sia la 
straordinaria tessitura 
storica che la condizione 
agricola altamente 
produttiva. 

La campagna 
Soggetta alla 
meccanizzazione 
l’agricoltura ha ridotto le 
partiture poderali e, 
conseguentemente, gli 
schermi arborei e talvolta 
anche il sistema irriguo 
mediante l'intubamento. 
Anche le colture più 
pregiate come le marcite, i 
prati marcitori e i prati 
irrigui scompaiono per la 
loro scarsa redditività. 

Vanno promossi azioni e 
programmi di tutela 
finalizzati al 
mantenimento delle 
partiture poderali e delle 
quinte verdi che 
definiscono la tessitura 
territoriale. La Regione 
valuterà la possibilità di 
intervenire in tal senso 
anche attraverso un 
corretto utilizzo dei 
finanziamenti regionali e 
comunitari per il settore 
agricolo e la 
riqualificazione 
ambientale. È auspicabile 
che gli Enti locali attivino 
autonomamente forme di 
incentivazione e 
concertazione finalizzate 
alla tutela delle trame verdi 
territoriali, anche in 
occasione della 
ridefinizione del sistema 
comunale degli spazi 
pubblici e del verde in 
coerenza con l’art. 24 della 
Normativa del PPR. 
 

  I canali - Sistema irriguo 
e navigli 
Il sistema delle acque 
irrigue nella pianura 
lombarda comprende 81 
canali derivati da fiumi e 
centinaia di rogge e 
colatori. Dodici di questi 
canali, in particolare, 
assumono le dimensioni, 
la portata e la lunghezza 
dei grandi fiumi lombardi; 
di questi tre sono navigli, 
realizzati anche per il 
trasporto di materiali 
pesanti diretti a Milano e 
per l’avvio di merci 
lavorate al porto di 

La tutela è rivolta non solo 
all'integrità della rete 
irrigua, ma anche ai 
manufatti, spesso di antica 
origine, che ne 
permettono ancora oggi 
l'uso e che comunque 
caratterizzano fortemente i 
diversi elementi della rete. 
Anche in questo caso, 
assume carattere 
prioritario l’attivazione di 
una campagna ricognitiva 
finalizzata alla costruzione 
di uno specifico repertorio 
in materia, che aiuti poi a 
guidare la definizione di 
specifici programmi di 
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Genova. La rete 
idrografica superficiale 
artificiale è uno dei 
principali caratteri 
connotativi della pianura 
irrigua lombarda. 
Storicamente la cura nella 
progettazione e 
realizzazione di queste 
opere ha investito tutte le 
componenti, anche quelle 
minori: chiuse, livelle, 
ponti ecc.. 

tutela, coinvolgendo tutti i 
vari enti o consorzi 
interessati. Per ulteriori 
indirizzi si rimanda alla 
successiva parte seconda, 
punto 2 dei presenti 
indirizzi nonché alle 
disposizioni dell’art. 21 
della Normativa del PPR. 

 
 
Nella Tavola B del PPR “Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico”, nelle vicinanze 

delle aree in oggetto si segnala la presenza di:  

- ambiti urbanizzati; 

- tracciati stradali di riferimento. 
 

 

Sito in oggetto 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola B “Elementi identificativi e percorsi di interesse 
paesaggistico”. 

 
Nella Tavola C del PPR “Istituzioni per la tutela della natura” (monumenti e riserve naturali, 

geositi di rilevanza regionale o siti Natura 2000), nelle vicinanze alle aree in oggetto si segnala la 
presenza di: 

- ambiti urbanizzati; 

- strade statali. 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola C “Istituzioni per la tutela della natura” 

 
Analizzando la Tavola D del Piano Paesistico del PTR che rappresenta il “Quadro di 

riferimento della disciplina paesaggistica regionale”, le aree di interesse non ricadono in ambiti di 
particolare interesse paesaggistico. 

Sito in oggetto 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola D “Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica 

regionale” 

 

Sito in oggetto 
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Nella Tavola E del Piano Paesistico del PTR, che riporta la “Viabilità di rilevanza 
paesaggistica”, si segnala che nelle vicinanze alle aree in oggetto si segnala la presenza di: 

- tracciati stradali di riferimento. 
 

 

 

 
Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola E “Viabilità di rilevanza paesaggistica”. 

 
 
 

Sito in oggetto 
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Nella Tavola F del Piano Paesistico del PTR, relativa al tema della “Riqualificazione 

paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale”, e nella Tavola G, relativa al tema della 
“Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale”, le 
aree in oggetto ricade in “ambiti del sistema metropolitano lombardo con forte presenza di aree di frangia 
destrutturate”.  

 
 

 

Sito in oggetto 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola F “Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di 
attenzione regionale” 

 
 

 

Sito in oggetto 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola G “Contenimento dei processi di degrado e 

qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale” 

 
Nelle diverse sezioni tematiche facenti parte della Tavola H del PTR “Contenimento dei 

processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti” non emerge la presenza di particolari elementi di 
degrado che interessano direttamente alle aree in progetto.  
 

Infine dall’analisi della Tavola I del PTR inerente il “Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge 
– articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04” non si segnala la presenza di elementi paesaggistici tutelati 
nelle immediate vicinanze delle aree in oggetto. 
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Piano Paesaggistico del PTR, estratto della Tavola I “Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge – 

articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04” 

 

2.1.2. Integrazione al Piano Territoriale Regionale 

Con Delibera di Consiglio Regionale n. 411 del 19.12.2018 è stata approvata l’Integrazione 
del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della LR n. 31/2014 per la riduzione del consumo 
di suolo. L’Integrazione ha acquistato efficacia il 13.03.2019, con la pubblicazione sul BURL n. 
11, Serie Avvisi e concorsi, dell’avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 
20.02.2019).  

“Il documento Criteri per l’attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo costituisce lo 
strumento operativo più importante per le Province, la Città metropolitana e i Comuni, di riferimento per 
l’adeguamento dei rispettivi piani (PTCP, PTM, PGT). 

Sito in oggetto 
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I criteri riguardano: la soglia di riduzione del consumo di suolo, la stima dei fabbisogni, i criteri di qualità 
per l’applicazione della soglia, i criteri per la redazione della carta del consumo di suolo del PGT, i criteri per la 
rigenerazione territoriale e urbana, il monitoraggio del consumo di suolo”. 

In particolare, la sezione 3 “Criteri di qualità per l’applicazione della soglia” individua criteri 
finalizzati alla valutazione del consumo di suolo non esclusivamente in termini quantitativi ma 
anche qualitativi: “le previsioni di trasformazione potrebbero infatti intaccare risorse ambientali e paesaggistiche 
preziose e/o rare (aree libere, agricole o naturali). La politica regionale di riduzione del consumo di suolo non può 
prescindere da valutazioni di merito relative alla qualità dei suoli consumati su cui insiste la previsione di consumo. 
È necessario che la pianificazione distingua ciò che è più prezioso da ciò che lo è meno”. 

 
Con riferimento a quanto sopra, l’integrazione al PTR individua il “suolo utile netto”, ossia 

il suolo che potrebbe essere potenzialmente oggetto di consumo (per insediamenti, servizi, 
infrastrutture, ecc.) definendo specifici criteri di contenimento di consumo in funzione di livelli di 
criticità. 

 
“A seguito del primo monitoraggio del consumo di suolo sviluppato nel biennio 2019-2020, è stato 

approvato dal Consiglio regionale l’Aggiornamento 2021 dell’integrazione del PTR ai sensi della 
l.r. 31 del 2014, con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 2021 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia, serie Ordinaria, n. 49 del 7 dicembre 2021), in allegato alla Nota di Aggiornamento al Documento 
di Economia e Finanza Regionale (NADEFR 2021).  

L’aggiornamento ha traslato la soglia di riduzione dal periodo 2020-2025 al periodo 2025-2030 ed 
integrato alcuni criteri per la redazione della Carta del CdS sulla base di indicazioni «operative» di Province e 
Comuni, modificando alcuni criteri, principalmente riferibili a: 

- realizzabilità di piste ciclabili e percorsi di mobilità dolce, messa in sicurezza di tracciati 
viari, o realizzazione di servizi indifferibili; 

- specificazione della superficie urbanizzata/urbanizzabile da considerare per particolari 
attrezzature sportive (golf, campi da calcio, ecc..) 

- verifica del bilancio ecologico del suolo (BES) anche in caso di procedure speciali (Piano di Alienazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare di cui alla legge 214/2011 e art. 95 bis della l.r. 12/05) o 
nei casi di modifica della tipologia di servizi pubblici ai sensi del c.15 art. 9 l.r. 12/05; 

- operatività della soglia di riduzione del Cds (ad invarianza della riduzione da effettuare) 
anche nel caso di interventi polifunzionali o in presenza di principi di invarianza funzionale, per i quali 
non esiste una netta distinzione tra residenza e altra funzione urbana”. 

 
Di seguito si riportano alcuni estratti delle cartografie dell’integrazione del PTR. 
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Estratto della carta 05.D1 Suolo utile netto – Indice di urbanizzazione 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Estratto della carta 05.D1 Suolo utile netto – Indice di suolo utile netto 

 
 
“La tavola rappresenta i livelli di criticità a cui è sottoposto il “Suolo utile netto”, ossia il suolo non 

urbanizzato che non è interessato da significativi vincoli (fisici o normativi) di trasformabilità e che è quindi più 
esposto alle possibili aspettative insediative. 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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(…) 
L’interpretazione dei livelli di criticità del suolo utile netto è restituita dalla tavola attraverso: 

- l’indice di urbanizzazione comunale letto rispetto all’estensione del suolo utile netto. I livelli di criticità 
sono maggiori laddove ad elevati indici di urbanizzazione corrisponde una minore estensione del suolo 
utile netto, come nei territori a più intensa urbanizzazione dell’area pedemontana e dell’area 
metropolitana regionale; 

- l’indice del suolo utile netto. I livelli di criticità sono maggiori laddove è presente una bassa incidenza % 
del suolo utile netta rispetto alla superficie urbanizzata, particolarmente rilevanti nei territori 
caratterizzati da un particolare andamento orografico. 

 
I livelli di criticità attribuiti ai due indici, oltre a orientare i criteri per il contenimento del consumo di suolo 

negli Ambiti territoriali omogenei e alla scala comunale, costituiscono elemento fondante del progetto di integrazione 
del PTR ai sensi della l.r. 31/14, rapportandosi con la qualità paesistico-ambientale (tavola 05.D2), con il 
valore agronomico dei suoli (tavola 05.D3) e con il tema della rigenerazione (tavola 05.D4)”. 

 
Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in aree “Urbanizzate” mentre l’area PAv-SUAP (ATE25) in 

aree con “livello critico”.  
 
 

 

Siti in oggetto 
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Estratto della carta 05.D2 Paesistico-ambientali AGG2021 
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“La tavola restituisce il sistema dei valori ambientali della Regione in relazione ai caratteri del suolo utile 
netto (tavola 05.D1). In tal modo è possibile individuare i conflitti, esistenti o insorgenti, intercorrenti tra i processi 
di consumo di suolo e la struttura ambientale della Regione”. 

 
La scala cartografica non consente l’individuazione esatta dei siti in oggetto. E’ comunque 

presumibile che il sito AT-B.4 (ATE24) sia identificato come “superfici urbanizzate”, mentre l’area 
PAv-SUAP (ATE25) ricada in “aree del sistema rurale”.  

 
 

 

 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Estratto della carta 05.D3 Qualità agricola del suolo utile netto – agg 2021 

 
“La tavola restituisce il valore agronomico dei suoli in relazione al suolo utile netto, consentendo in tal modo 

di leggere i possibili conflitti, esistenti o insorgenti, tra pressione insediativa, sistema rurale e qualità agronomica dei 
terreni, così come indicata nella tavola 03.B”. 

 
Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in aree “Urbanizzate”, nel “sistema idrico principale” (laghetto di 

cava) e in “superficie esterna al suolo utile netto”, mentre l’area PAv-SUAP (ATE25) in aree con valore 
di qualità agricola dei suoli “media”.  

 

 

Siti in oggetto 
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Estratto della carta 05.D4 Strategie e sistemi della rigenerazione 
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Estratto della carta 04.C1 Superficie urbanizzata e superficie urbanizzabile 

 
 

Come noto, il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in aree/superfici urbanizzate ed urbanizzabili, 
mentre l’area PAv-SUAP (ATE25) in aree non urbanizzate/urbanizzabili.  

 
 
 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Estratto della carta 04.C2 Caratterizzazione degli Ambiti di trasformazione 

 
 

 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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2.1.3. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

A scala provinciale, il primo riferimento utile in termini di programmazione e pianificazione 
del territorio è il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di 
Brescia. 

Il PTCP trova le sue origini nel 1991, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 142/90 
che attribuiva alle Province il compito di formare tale strumento urbanistico. La versione 
originaria del PTCP, le cui fasi di analisi-studio e redazione si sono prolungate fino al 1998, non è 
arrivata alla adozione perché il quadro legislativo e programmatico europeo, nazionale e 
regionale, nel frattempo, è profondamente mutato. 

Successivamente adeguato a tali cambiamenti, il piano è stato sottoposto all’iter di 
approvazione che ha trovato definitivamente compimento nel 2003 con l’adozione formale degli 
elaborati che lo costituiscono, ai sensi dell’art. 3, comma 31, della LR 1/2000, da parte del 
Consiglio Provinciale, con Deliberazione n. 41 del 3 novembre 2003. Il piano è stato approvato 
definitivamente, ai sensi dell’art. 3, commi 34 e 35 della LR 1/2000, con D.C.P. n. 21 del 22 aprile 
2004 (pubbl. sul BURL n. 52 del 22 dicembre 2004 - Serie Editoriale Inserzioni). Il Piano, nella 
versione originaria, ha avuto una fugace applicazione in quanto l’emanazione della L.R. 12/2005 
che ha definito a livello regionale il sistema delle competenze in materia di pianificazione 
territoriale ed urbanistica, ha reso necessaria una sua Variante di adeguamento.  

La Variante, adottata con D.C.P. n. 14 del 31.03.2009, non prevedeva la redazione di un 
nuovo piano ma il potenziamento di quello vigente con alcuni obiettivi prioritari previsti dalla 
legge regionale. 

La Provincia di Brescia, alla luce delle novità normative e programmatorie intercorse dal 
2009 e dell’esperienza condotta nelle fasi applicative del PTCP allora vigente ha stabilito, con 
Delibera di Consiglio n. 35 del 7 novembre 2011, di procedere alla revisione del piano adottato 
con D.C.P. n. 14/2009, in adeguamento alla L.R. 12/05, al Piano territoriale regionale (PTR) e al 
Piano paesaggistico regionale (PPR). 

Contestualmente all’avvio del procedimento di revisione è stato avviato il percorso di 
collaborazione con tutti i Comuni del territorio provinciale, nonché le Comunità Montane e gli 
Enti Parco, per favorire il più ampio confronto sui principali temi dell’adeguamento del PTCP e 
sull'avanzamento della costruzione della proposta di Piano. 

Il nuovo PTCP della Provincia di Brescia viene approvato con D.C.P. n. 31.06.2014 e 
diviene efficace a seguito della recente pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul 
BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 45 del 05.11.2014. 

Si analizzano di seguito alcuni degli elaborati cartografici dispositivi proposti dal PTCP con 
riferimento alle aree in oggetto.  
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AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 1 Struttura 

 
Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in “Ambiti produttivi” del “Sistema insediativo”; l’area PAv-

SUAP (ATE25) nel “Sistema insediativo”. 
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AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 2.2. – Ambiti e sistemi di paesaggio 
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Il sito AT-B.4 (ATE24) si caratterizza per la presenza, sul confine ovest, di “Prati 
permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive” mentre l’area PAv-SUAP per la presenza di 
di “siepi e filari”. 

 
 

  

 
Tav 2.3 Degrado del paesaggio (areali) 

 

 
 
Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in: “Aree di frangia destrutturate generate dalla 

conurbazione metropolitana, Areali a rischio di degrado in essere, Dispersione 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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insediativa/Urbanizzazione diffusa”. L’area PAv-SUAP (ATE25) nel “Aree di frangia 
destrutturate generate dalla conurbazione metropolitana, Areali a rischio di degrado in essere”. 

 
 

 

  

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 2.4 – Degrado del paesaggio (puntali) 

 
 

Entrambi i siti ricadono in aree con “Vulnerabilità della falda (nitrati) (PTUA 2006)”.  
 
 
 

  

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 2.6 – Rete verde paesaggistica 
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Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in: “cave”, “Ambiti rurali di frangia urbana”, “Bacini idrici 
da attività estrattive interessanti la falda”, “Ambiti agricoli di valore paesistico ambientale”. L’area 
PAv-SUAP (ATE25) in Ambiti rurali di frangia urbana” e “Ambiti agricoli di valore paesistico 
ambientale”. 

 
 

  

 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav. 2.7 Ricognizione delle tutele e dei beni paesaggistici 

 
 

  

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 3.1 - Ambiente e rischi 

 
 

Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in: “Area di ricarica potenziale: Gruppo A”, “Vulnerabilità 
alta e molto alta della falda”, “Bacini idrici da attività estrattive interessanti la falda”. L’area PAv-
SUAP (ATE25) in “Area di ricarica potenziale: Gruppo A” e “Vulnerabilità alta e molto alta della 
falda”. 
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Tav. 3.2 Inventario dei dissesti 

 
 
 
 

AT-B.4 (ATE24) 

PAv-SUAP (ATE25) 
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Tav 3.3 – Pressioni e sensibilità ambientali 

 

 
Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in: “Ambiti produttivi”, “Vulnerabilità alta e molto alta della 

falda”, “ATE calcari e carbonati, pietre ornamentali, sabbie e ghiaie”, “Barriere insediative”, 
“Impianti trattamento rifiuti”. L’area PAv-SUAP (ATE25) in “ATE calcari e carbonati, pietre 
ornamentali, sabbie e ghiaie”, “Vulnerabilità alta e molto alta della falda”, “Barriere insediative”. 
 

2.2. Analisi della coerenza 

L’analisi della coerenza verifica la compatibilità degli obiettivi e delle strategie generali 
dell’intervento rispetto agli obiettivi e ai principi di sostenibilità ambientale dei piani 
sovraordinati.  

Di seguito si riportano gli esiti della suddetta fase di verifica. 
 

Atti di 
programmazione/pianificazione 

Grado di coerenza/compatibilità 

Inquadramento regionale 

PTR Il territorio del Comune di Brescia è ricompreso nel “Sistema territoriale 
Metropolitano – Settore est”. 

PPR Le aree oggetto di intervento rientrano nella “Fascia della bassa pianura” e nei 
“Paesaggi delle colture foraggere” e non risultano direttamente interessate dalla 
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presenza di beni paesaggistici.  

RER Le aree oggetto di intervento non sono direttamente interessate da elementi 
della Rete Ecologica. 

PAI-PGRA Le aree oggetto di intervento non sono direttamente interessato da elementi 
del PAI-PGRA 

Inquadramento provinciale 

PTCP Il sito AT-B.4 (ATE24) ricade in aree: 

- Cave 

- Ambiti produttivi 

- Aree di frangia destrutturate generate dalla conurbazione 
metropolitana, Areali a rischio di degrado in essere, Dispersione 
insediativa/Urbanizzazione diffusa  

- Bacini idrici da attività estrattive interessanti la falda 

- Ambiti agricoli di valore paesistico ambientale 

- Vulnerabilità della falda (nitrati) (PTUA 2006) 

- Area di ricarica potenziale: Gruppo A 

- Vulnerabilità alta e molto alta della falda  
 
Il sito PAv-SUAP (ATE25) ricade in aree: 

- Aree di frangia destrutturate generate dalla conurbazione 
metropolitana, Areali a rischio di degrado in essere 

- Ambiti rurali di frangia urbana 

- Ambiti agricoli di valore paesistico ambientale 

- Vulnerabilità della falda (nitrati) (PTUA 2006) 

- Area di ricarica potenziale: Gruppo A 

- Vulnerabilità alta e molto alta della falda  
 
Il sito AT-B.4 (ATE24), essendo un’area parzialmente già 
edificata/urbanizzata e oggetto di trasformabilità (Ambito di trasformazione 
previsto dal PGT) non presenta particolari incoerenze con la pianificazione 
sovracomunale. Di contro, potenziali incoerenze possono riscontrarsi nei 
confronti del sito PAv-SUAP (ATE25): va evidenziato che tale aspetto è 
comunque dettato proprio dalla natura del presente strumento attuativo (PA 
in variante). Si ribadisce inoltre che “il dispositivo attuativo dello strumento 

urbanistico offre la possibilità di spostare la collocazione dell’intervento in altre aree già 
urbanizzate favorendo con incentivi economici tale scelta. Tale opportunità è stata inserita 

dagli estensori del PGT con la finalità di preservare l’ambito naturalistico della cava e 
connetterlo al circuito del Parco delle Cave che anno dopo anno sta formando una grande 
area naturalistica attrezzata”. 

Inquadramento comunale 

PGT Dal punto di vista urbanistico, nella cartografia relativa alle azioni di piano 
(V-PR01 – Tavola di sintesi delle azioni di piano) il PGT di Brescia, individua 
le aree oggetto di PA in variante nel seguente modo: 

- Lotto 1 Area AT-B.4 (ATE24) Ambiti di trasformazione disciplinati 
dal Documento di Piano (NTA art. 83b); 

- Lotto 2 Area PAv_SUAP (ATE25) Piani attuativi vigenti (NTA 
art. 83a) su Aree agricole di cintura (NTA art. 85a); le porzioni 
territoriali destinate alle opere di mitigazione/compensazione 
ricadono all’interno del PLIS delle cave di Buffalora-S.Polo. 

 
Il PA in variante risulta parzialmente incoerente con lo strumento urbanistico 
comunale: va evidenziato che tale aspetto è comunque dettato proprio dalla 
natura di tale strumento attuativo. 
I profili di variante della proposta di PA possono essere così sintetizzati: 
Area AT-B.4 (ATE24) 
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- inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di 
Buffalora e San Polo per una superficie pari a 230.820 mq a 
destinazione “Ambito di salvaguardia e mitigazione ambientale” di cui 
24.190+1.165 mq di sup. territoriale in cessione; 

- riperimetrazione dell’area AT-B.4 con stralcio di area esterna alla 
proprietà (area agricola sul lato Nord-Est, su Via Buffalora, di 
11.030 mq, confinante con la Cascina Fienil Luigi a destinazione 
“Aree rurali periurbane”); 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP per una slp 
pari a 56.000 mq; 

- destinazione di un’area di superficie territoriale pari a 19.160 mq per 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico; 

 
Area PAv_SUAP (ATE25) 

- trasferimento diritti edificatori da AT-B.4 a PAv-SUAP e contestuale 
inserimento della destinazione d’uso “Zona P – Tessuto a prevalente 
destinazione produttiva ed artigianale” per una superficie pari a 94.570 
mq con slp produttiva pari a 56.000 mq; 

- area in cessione di superficie pari a 28.550 mq a destinazione 
“Ambito di salvaguardia e mitigazione ambientale”; 

- richiesta di considerare come parcheggi pertinenziali sia i posti auto 
per i dipendenti che i posti dei mezzi pesanti nelle zone di scambio 
merci e nell’area di sosta notturna camion. 

 
La proposta di PA in variante ha comunque come obiettivo primario la 
realizzazione di quanto previsto nel vigente Piano del Governo del Territorio. 

 
 

3. OBIETTIVI SPECIFICI-AZIONI 

Al fine di introdurre e trattare nello specifico l’argomento, viene di seguito descritta la 
procedura seguita nella seconda fase della VAS, finalizzata alla valutazione ambientale del 
piano/programma (intervento in oggetto). 

 
Gli obiettivi specifici “urbanistici” sono tipici del settore insediativo, socio-economico e 

produttivo. Discendono dal quadro ricognitivo dell’Ambito e sono propedeutici agli interventi di 
trasformazione del territorio progettati con l’intervento, che rappresentano invece tutte le Azioni 
Urbanistiche dell’Ambito da valutare, necessariamente, anche in chiave ambientale. 

Gli obiettivi specifici “ambientali” discendono principalmente dal Quadro Conoscitivo dello 
Stato dell’Ambiente e prendono spunto dalle criticità/vulnerabilità/valenze riconosciute nelle 
indagini e nelle carte di sensibilità ambientale.  

Una volta fatti propri dai progettisti, gli obiettivi specifici “ambientali” verranno esplicitati e 
attuati: 

- nell’ambito della redazione della proposta del piano/programma attraverso la valutazione 
ambientale delle Azioni Urbanistiche in applicazione dei diversi obiettivi specifici 
“ambientali”; 

- nell’ambito dell’attuazione del piano/programma (periodo successivo all’approvazione) 
attraverso la declinazione degli obiettivi specifici ambientali nelle conseguenti Azioni 
Ambientali in cui esso si articola, dichiaratamente da attuare durante il periodo di vigenza. 
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3.1. Criteri di compatibilità dell’Ambito 

Primo step della fase valutativa è rappresentato dall’individuazione e dichiarazione dei 
criteri di compatibilità ambientale da utilizzare a supporto della stima degli effetti ambientali delle 
azioni di piano. 

 
Tematica ambientale Criteri di compatibilità 

Tematica energetica 

- minimizzazione dell’utilizzo di risorse 
energetiche non rinnovabili e massimizzazione 
dell’impiego delle risorse rinnovabili (nei limiti 
della capacità di rigenerazione) 

- risparmio energetico e miglioramento 
dell’efficienza realizzativa/gestionale nell’edilizia 
(costruttiva e dei materiali) e negli impianti (civili 
e industriali); 

Tematica estrattiva, smaltimento rifiuti, 
bonifiche di siti inquinati, spandimento 
reflui in agricoltura  

- controllo e razionalizzazione attività estrattiva; 

- corretta gestione ambientale delle problematiche 
discendenti dal settore rifiuti e dei siti 
contaminati; 

- tutela e razionalizzazione delle attività agricole e 
degli allevamenti, in particolare in relazione al 
tema dello spandimento dei reflui in agricoltura; 

Tematica rischio di incidentalità rilevante 
- riduzione delle situazioni a rischio per la salute e 

la sicurezza (vulnerabilità tecnologica); 

Tematica inquinamento acustico, 
elettromagnetico e luminoso 

- contenimento inquinamento acustico; 

- contenimento inquinamento elettromagnetico; 

- contenimento inquinamento luminoso; 

Tematica geologica, idrogeologica, 
idrografica 

- uso sostenibile della risorsa suolo; 

- tutela e miglioramento delle risorse idriche 
superficiali e sotterranee; 

Tematica paesaggistica, architettonica, 
culturale, agroflorofaunistica e degli 
ecosistemi 

- conservazione del patrimonio paesaggistico 
(urbano e extraurbano), architettonico, culturale; 

- tutela della flora, della fauna e degli ecosistemi 
naturali; 

Tematica atmosferica 
- contenimento di emissioni nell’atmosfera e 

tutela della qualità dell’aria. 

 
 

3.2. Valutazione 

Gli obiettivi specifici-azioni vengono sottoposti: 

- alla coerenza interna attraverso la matrice di correlazione “obiettivi-criteri di 
compatibilità” finalizzata ad individuare correlazioni/indicatori attraverso i quali valutare 
gli effetti ambientali (la correlazione dell’azione rispetto alla specifica tematica ambientale 
correlata indica gli aspetti da approfondire in sede di valutazione); 

- alla continuazione della verifica di coerenza interna attraverso un esame preliminare, che 
consta nella sovrapposizione alla carta dei vincoli per effettuare una verifica preliminare 
sul grado di limitazioni complessive a cui l’area di intervento è assoggettata; 

- alla valutazione ambientale delle azioni dell’Ambito attraverso la scheda di valutazione 
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chiamata all’approfondimento delle tematiche correlate e degli indicatori individuati. Il 
tutto per esprimere il giudizio di compatibilità che consente di evidenziare eventuali 
aspetti di criticità/vulnerabilità a cui rispondere con mitigazioni/compensazioni 
ambientali; 

- all’attribuzione di indicatori di monitoraggio da mantenere sotto controllo durante 
l’attuazione dell’Ambito. 

 

3.3. Obiettivi specifici-azioni urbanistiche 

Gli obiettivi/azioni urbanistiche discendono dagli orientamenti/obiettivi generali e 
possono tradursi: 

- realizzazione struttura produttiva/logistica con Slp pari a 56.000 mq; 
 

3.4. Obiettivi specifici-azioni ambientali 

Gli obiettivi/azioni ambientali discendono dalla proposta progettuale preliminare e 
possono essere sintetizzate come segue: 

- inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di Buffalora e San Polo per 
una superficie pari a 230.820 mq; 

- area in cessione di superficie pari a 28.550 mq a destinazione “Ambito di salvaguardia e 
mitigazione ambientale”; 

- installazione di sistemi finalizzati al risparmio energetico 

- formazione di interventi mitigativi/compensativi ambientali; 

- minimizzazione delle criticità indotte. 
 

4. VERIFICA DI COERENZA INTERNA DEGLI OBIETTIVI 
DELL’AMBITO 

La Coerenza Interna mette in luce le relazioni tra gli obiettivi e le indicazioni progettuali e 
le strategie individuate, consentendo di verificare l’esistenza di eventuali contraddizioni e di 
evidenziare eventuali punti di debolezza interna. Tramite la matrice di correlazione vengono 
messi in relazione gli obiettivi specifici dell’intervento - urbanistici e ambientali - con i criteri di 
compatibilità delle diverse tematiche ambientali citati precedentemente. In questo modo si vuole 
verificare la previsione di azioni di piano che rispondano ai diversi criteri di sostenibilità. 

 
Matrice di correlazione degli obiettivi della variante in oggetto. 
Di seguito si riporta la matrice di correlazione. 
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MATRICE DI CORRELAZIONE                                                       

OBIETTIVI/CRITERI DI COMPATIBILITA'                                                                                                                                                                                               

+ = potenziale correlazione positiva

- out = potenziale correlazione negativa provocata

- in = potenziale correlazione negativa subita

trasc. = non correlato/correlazione trascurabile
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U
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B
A
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IS

T
IC

I

Realizzazione struttura produttiva/logistica con Slp pari a 56.000 mq - out - out - out trasc. trasc. trasc. - out trasc. - out - out trasc. - out - out - out

Inserimento di una porzione di proprietà nel PLIS delle cave di 

Buffalora e San Polo per una superficie pari a 230.820 mq
+ + + +

Area in cessione di superficie pari a 28.550 mq + + +

Installazione di sistemi finalizzati al risparmio energetico + + +

Formazione di interventi mitigativi/compensativi ambientali + + + +

Minimizzazione delle criticità indotte + + + + + +

CRITERI DI COMPATIBILITA'
O

B
IE

T
T

IV
I 

A
M

B
IE

N
T

A
L

I

 
+ +potenziale correlazione positiva

- out          -potenziale correlazione negativa provocata dall’intervento

- in          potenziale correlazione negativa subita dall’intervento

trasc. non correlato  
 


